
Questo ciclo di appuntamenti è dedicato alle persone con disabilità, ai loro
familiari e ad operatori e assistenti, per la comprensione e il riconoscimento
della discriminazione che genera l’Abilismo. Si tratta di processi che generano
uno stigma che colpisce molte donne e uomini disabili.

L’obiettivo generale prefissato è quello di promuovere l’accrescimento della
consapevolezza delle persone con disabilità affinché possono concretizzare il
diritto esigibile di vivere in modo indipendente nella collettività, in linea con gli
standard di buone prassi attive sia in Italia che in Europa.
Un tangibile miglioramento della qualità di vita dei destinatari finali: tutte le
persone con disabilità.

DURATA: 6 ore nelle giornate 01-15 marzo 2023, dalle 14.00 alle 17.00.
L’evento è aperto a tutti e per partecipare è necessario iscriversi compilando il
modulo di adesione allegato. Seguirà invio del link per la partecipazione
all’incontro.

PER PARTECIPARE: entro il 28 Febbraio 2023 inviare la richiesta via mail
all'indirizzo: info@ideaonlus.it indicando nome, cognome, numero telefonico
ed indirizzo mail dove ricevere il link per il collegamento.

DESTINATARI: aperto a tutti con priorità agli occupati nel settore socio-
assistenziale o socio-sanitario, alle persone disabili ed ai familiari conviventi
(caregivers).

Il progetto “ABILISMO? NO, GRAZIE” è realizzato con il contributo LR 23/2012 Anno 2022
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Il termine “Abilismo” ha due risvolti negativi. Si riferisce sia ad un sistema di
valori che alla discriminazione verso le persone disabili a causa della disabilità
stessa.

L’Abilismo come sistema svaluta la persona e crea una deviazione nel concetto
di disabilità con l’equivalenza “normale = non disabile”. La disabilità diventa
quindi un concetto negativo, come qualcosa da curare e/o eliminare. Infatti,
nella prospettiva abilista, l’essere umano non presenta disabilità mentre i
disabili sono esseri inferiori.

L’errore nel sistema abilista è semplice: non riconosce che la disabilità non è
“deviazione” o “inferiorità”, una delle tante manifestazioni della diversità
intrinseca del genere umano.

Nelle sue svariate forme l’Abilismo si insedia nel contesto collettivo. L’esempio
più lampante è quello di una barriera architettonica che impedisce alla persona
con disabilità di vivere in eguaglianza nel tessuto sociale.

Ma ci sono forme ancor più sottili che ancora oggi sono poco note, come ad
esempio l’utilizzo improprio del termine “104” per denigrare il prossimo.
Quindi, da una parte aspetti puramente strutturali come l’accessibilità,
dall’altra un piano concettuale come l’utilizzo del linguaggio. L’importanza ad
esempio del dialogo che avviene tra la persona con disabilità ed il proprio
assistente personale, che si esplicita nella convivenza quotidiana, a volte con
difficoltà generate anche dalle diverse provenienze e abitudini culturali.
Intrecci di legami non semplici che possono porre limiti nella serenità tra una
persona con disabilità, inteso come datore di lavoro, ed assistente personale
quale lavoratore, nei vari contesti di vita quotidiana.

La prerogativa di queste giornate informative è quella di infondere strumenti e
competenze alle persone con disabilità per concretizzare il loro personale
diritto a vivere il più possibile indipendenti ovunque esse desiderano, senza lo
spettro di diventare ostaggio o succubi dell’Abilismo prodotto dall’ambiente e
da certe persone che le circondano.
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MERCOLEDI’ 1 MARZO

14.00 Il Modello Medico vs il Modello Sociale della Disabilità - Asya Bellia

15.00 Vita Indipendente ed assistente personale - Germano Tosi

15.45 Proiezione: Vita indipendente come sprecare risorse negando diritto

16.00 L'attivismo in pratica, le AVI - Stefano Baldini

MERCOLEDI’ 15 MARZO

14.00 Abilismo - Asya Bellia, Ilaria Faranda

14.45 Discriminazioni legislative per la Vita Indipendente - Sergio Raimondo

15.30 Legge 67/2006: misure per la tutela giudiziaria delle persone con
disabilità vittime di discriminazione - Ilaria Faranda

16.15 Reciprocità relazione servizi e famiglia - Sara CovalleroAB
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